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È notte siamo dentro gli
uffici di una grande azienda, le luci sono quasi tutte spente, sono
andati via tutti, da lontano si sente il rumore di una persona che
scrive sulla tastiera di un computer. Parte la stampante e una
ragazza prende il foglio appena uscito e l’infila in una carpetta,
spegne il computer e la lampada della sua scrivania e si avvia
verso l’uscita. La ragazza prende la borsa e prima di uscire si
ferma di colpo per cercare le chiavi, quando all’improvviso una
mannaia la sfiora e si pianta su un mobile. La ragazza avvertendo
il pericolo scappa ed esce di corsa dall’ufficio, lasciando cadere
ogni cosa che teneva in mano.


La ragazza esce di corsa
dall’edificio e attraversato il piazzale antistante va verso il
parco, corre lungo il vialetto illuminato del parco comunale, che
fiancheggia l’edificio dove lavora, ha il terrore stampato in
volto, mentre corre si guarda alle spalle avvertendo una strana
presenza che l’insegue. Ad un tratto si imbatte in una persona, a
cui la ragazza si rivolge disperata.

-Ti prego aiutami c’è qualcuno
che mi insegue e vuole uccidermi

Il volto della ragazza si
trasforma nuovamente in terrore. La figura colpisce la ragazza con
una mannaia al torace scaraventandola a terra. La ragazza moribonda
viene immobilizzata al braccio destro, tenta una debole resistenza.


-Lasciami, non ti ho fatto
niente, perché mi fai questo

L’avambraccio della ragazza è
bloccato da una mano con un guanto nero e dal ginocchio
dell’assassino posato sopra. La mannaia colpisce due volte, prima
per finirla con un altro colpo al torace e poi all’avambraccio
staccandolo di netto. La mano dell’assassino solleva la gonna della
ragazza abbassa in parte gli slip e ne accarezza lentamente il
pube.



Il maresciallo Ferrante, ormai è
in pensione e come tutti i pensionati accompagna il nipotino
all’asilo nido, la figlia è di nuovo in maternità e tra poco lo
renderà nonno per la seconda volta, accanto a lui il commissario
Bosa, attorno altri genitori che accompagnano i loro figli. 

-Ciao nonno? – dice il nipotino,
mentre il maresciallo affida il bambino all’insegnante

-Fai il bravo mi raccomando poi
viene la mamma –risponde il maresciallo dando un bacio al
bambino

Il maresciallo segue con lo
sguardo il nipote che entra a scuola. -Allora Gianni spiegami
meglio come stanno le cose- dice il maresciallo

-Ci sono stati una serie di
omicidi e ho bisogno del tuo aiuto, Carlo il mio vice è in crociera
e mi serve la consulenza di una persona esperta

-Va bene ti darò una mano

Mentre i due parlano arriva
un’auto con due agenti in borghese, dalla vettura scende Marco,
venticinque anni con un inizio di calvizie precoce, e va verso il
commissario

-Commissario, commissario Bosa –
dice chiamandolo ad alta voce appena sceso dall’auto

-Boia can ma che strilli

-Commissario, c’è stato un
omicidio

-O Gesù, un omicidio in
città?

-Roba da non credere, mi chiedo
di questo passo dove andremo a finire – aggiunge il
maresciallo

L’agente li guarda
interdetto

-Vabbè vedo che non hai colto
l’ironia, ma mi potevi telefonare?

-Ci ho provato, ma  era
staccato

-Quindi ne avresti dovuto dedurre
che non volevo essere rotto i coglioni 

-Sì ma il questore ha insistito e
sono venuto a cercarla

-Andiamo così strada facendo mi
racconti tutto. Michele vieni con noi?

-Vi seguo con la mia macchina-
dice il maresciallo



È una bellissima mattinata, che
sembra stridere fortemente con quanto appare alla vista degli
inquirenti. Il corpo della ragazza giace in mezzo al vialetto del
parco a lato ci sono due infermieri, che attendono un uomo della
scientifica, che sta facendo gli ultimi rilevamenti. Accanto a lui
due agenti in borghese Fabrizio, sui quaranta, fisico asciutto, e
Giulia, sui trent’anni e alta e magra. Finito i rilevamenti il capo
della scientifica Clemente Calamari fa un cenno agli infermieri,
che coprono il corpo con un lenzuolo e si preparano a portarlo via.
Fabrizio si gira verso la strada e tra la folla di curiosi, che si
è formata, vede arrivare il commissario.

-Giulia è arrivato il
commissario

Arrivano il commissario e il
maresciallo seguiti da due agenti, Marco e Salvo, il secondo è sui
trenta alto, capelli e barba foltissimi, mentre camminano
incrociano a Calamari.

-Clemente e allora? - chiede
Bosa

-Parla con i ragazzi sanno tutto,
il resto te lo posso dire solo dopo, ma non ci sperare troppo- dice
Calamari

-Va bene a dopo allora

-Sì ma molto dopo, non mi
stressare

-Cosa mi sai dire- chiede il
commissario a Fabrizio

-Sull’identità della ragazza
ancora nulla, addosso non aveva documenti

-Chi ha trovato il cadavere

-Uno dei giardinieri del comune.
Secondo il medico legale   la ragazza è stata uccisa tra la
mezzanotte e le due di questa mattina. Stesso modus operandi di
tutti gli altri omicidi, è stata colpita presumibilmente con una
mannaia al torace come per le altre. Anche questa volta l’assassino
ha amputato le mani all’altezza dell’avambraccio, il dottor
Calamari dubita di trovare impronte o tracce dell’assassino

-Tu e la Giulia andate a chiedere
in giro, vedete se qualcuno ha visto o sentito qualcosa, lasciate
qua quegli sfaticati di Busacca e Iudice. Salvo tu vai dal medico
legale, non è possibile che ancora dobbiamo avere i risultati del
delitto precedente. Quanto mi piacciono i film americani che  hanno
subito i risultati delle analisi.   

Il commissario si avvicina al
cadavere solleva il lenzuolo guarda la ragazza e il moncherino
scuote la testa, quindi si dirige verso la macchina, seguito da
Marco e dal maresciallo.

-Michele andiamo in questura,
così ti faccio il punto della situazione

-Va bene ci vediamo là- dice il
maresciallo

Dentro la questura un agente,
Sara Greco, cerca di calmare una persona, venuta a fare una
denuncia, seduta in disparte ad aspettare c’è un’anziana donna.


Entrano Marco, il maresciallo e
il commissario, che riconoscendo la donna anziana si ferma a
parlarle. 

-Concè scommetto che sei venuta
per i numeri?

-No stavo aspettando per
chiacchierare con Sara

-Guardami negli occhi, hai saputo
della ragazza morta e volevi qualche notizia in più per tirare
fuori i numeri a lotto

-Lo sapete commissà, quella è una
scienza esatta e più ho notizie più certa è la vincita

-(tira fuori un biglietto da 5
euro) Alla faccia della scienza esatta, sono tre settimane che non
vinciamo niente, tieni ci gioco anch’io, ma mettiti in testa che
quando ci sono in mezzo inchieste di polizia non posso dire
nulla.

-Ambo e terno?

-Sì ambo e terno, ma giocali
anche su tutte le ruote, ciao Concè

-Buongiorno commissario

-Ma vincete? – chiede il
maresciallo

-Ogni tanto un ambo. Sara 

-Si commissario

-Ma tu la gara ce l’hai questa
domenica o la prossima

-No la prossima

-Che gara fa- chiede il
maresciallo

-Ma come non lo sai? La Sara è
pilota di rally, quest’anno partecipa al campionato italiano ed è
terza.

-Guida meglio di un uomo – dice
Marco

-Una volta sono salito in
macchina stavo vomitando anche le budella – sottolinea il
commissario

Intanto che parlano si dirigono
verso l’ufficio del commissario in fondo al corridoio vicino
l’ufficio passaporti. Entrano nella stanza, il commissario prende
posto dietro una scrivania, davanti a lui il maresciallo e
Marco.

-Allora spiegami com’è la
situazione? - chiede il maresciallo al commissario

-A parte l’età e il fatto che le
vittime siano tutte donne, non c’è nulla che le accomuni. C’è una
insegnate presso una palestra Elena Incremo, una ballerina di un
night Jessica Terra, una impiegata in un centro estetico Leila
Nicoli, che è quella a cui è stata mozzata la testa… Nessun legame
fra loro che ci possa far risalire all’assassino, tutte residenti
nella stessa città, ma in zone diverse. In comune solo il fatto che
tutte staccassero di lavorare a tarda sera

-Nessuna delle vittime ha subito
violenza anche se le abbiamo trovate tutte con gli slip abbassati,
non ci sono segni di lotta come se conoscessero l’assassino…-
interviene Marco.

-O si fidassero di lui,
permettendogli di colpire all’improvviso- aggiunge il
maresciallo

-Plausibile, è una cosa a cui
avevo pensato- conferma il commissario 

-A quello che ho capito di
quest’ultima ragazza uccisa ancora si sa ben poco- dice il
maresciallo

-Aspetto delle notizie dai miei
uomini, ma non credo che ci vorrà molto

-E dove abitavano le
ragazze

-Ah già è vero, questo è un
dettaglio da non sottovalutare, tutte abitavano vicino al posto di
lavoro e quindi andavano a piedi

-Questo è un dettaglio
importante, perché se avessero usato la macchina sarebbe stato più
difficile fermarle. Allora penso che non ci sia altro da sapere, ci
vediamo più tardi- dice il maresciallo alzandosi

-Ti terrò aggiornato

Mentre parlano entra un signore
con i caffè senza bussare il maresciallo lo guarda sbalordito    


-Pasquale questo è il maresciallo
Ferrante – dice il commissario

-Maresciallo buongiorno come sta,
piacere di vederla, si ricorda di me?

-Come no! La rapina al benzinaio
di viale delle Americhe

-Esatto, scusi se non le do la
mano, ma questo braccio non funziona tanto bene

-Incidente sul lavoro – chiede il
maresciallo

-Una specie, stavo facendo una
rapina è arrivato questa brava persona del commissario e mi ha
sparato al braccio

-E lo chiami brava persona?

-Certamente, perché quando sono
uscito di galera mi ha trovato lavoro nel bar qua all’angolo

-Non sapevo di questo

-Se è per questo ha aiutato un
sacco di gente

-Molti di loro non sono cattivi e
trovargli un’occupazione è l’unico sistema per non farli tornare a
delinquere – dice il commissario

-Ora mi spiego perché avete la
percentuale più bassa di furti e rapine di tutta la provincia -
dice il maresciallo

-Si va bene ora non ti mettere a
fare il modesto-

-Smettiamola di farci i
complimenti a vicenda, io vado un po' a sentire tra le mie
conoscenze, a dopo- dice il maresciallo uscendo e chiudendo la
porta alle sue spalle

Bussano, il commissario sta
bevendo il caffè si ferma e si gira verso la porta, da dove si
affaccia Sara senza entrare.

-Commissario io andrei se non ha
bisogno

-Chi c’è dei ragazzi di là

-Iudice, Busacca e la Galli

-Va bene a domani

Sara richiude la porta



Salvo entra nella stanza del
medico legale, il quale appena lo vede si mette le mani ai
capelli.

-Salvo madonna santa non dirmi
che sei venuto per la ragazza? Ormai ho gli incubi, persino quando
sono a casa e sollevo la tazza del cesso ho paura che spunti la tua
faccia

-Ma io ero venuto solo per
omaggiarti, ma visto che sono qua cosa mi puoi dire della ragazza?
- risponde Salvo

-Ma vi rendete conto che è appena
arrivata

-Questo lo so, ma brancoliamo nel
buio e qualsiasi informazione ci può tornare utile, qua parliamo di
un killer seriale e temiamo che possa colpire ancora, cosa mi puoi
dire?

-Nulla di diverso dagli altri
omicidi. La ferita combacia con quelle che presentano gli altri
cadaveri. L’unica cosa che posso dirti che questa volta la ragazza
non è morta sul colpo e le mani le sono state asportate mentre era
ancora viva

-Tutto là?

-Ma che ti aspettavi, comunque se
speri che ci possano essere tracce di DNA o impronte non ci fare
molto affidamento, questo è un professionista, ma di questo ve ne
darà conferma Calamari. Ora vai fuori dalle balle e lasciami
lavorare

-Sì ma quando ci mandi l’altro
referto….

-In giornata. Se ci sono novità
ti avviso subito, ma non ci fare affidamento



Giulia esce dalla questura e si
avvia verso la sua auto e incontra la collega Sara

-Sara non vai a casa? –dice
Giulia

-Prima volevo fare un po’ di
spesa – risponde Sara

-Ti va di andare al bar a bere
qualcosa?

-E perché no! Ma tu non vai a
casa?

-No prima devo passare dal centro
invalidi a portare dei vestiti e dei pannoloni che abbiamo raccolto
in parrocchia

-Ti ammiro, non ostante il lavoro
riesci sempre a trovare il tempo per fare volontariato

Sara starnutisce

-Non avresti un fazzolettino di
carta

-Tieni-  porgendole il suo 

-Ma è di stoffa! 

-E va bene poi me lo ridai,
lavato s’intende (accompagna la frase con un sorriso)

Sara si soffia il naso.

-Mamma mia ma quanto profumo ci
hai messo – esclama Sara

-Per forza Salvo non fa che
regalarmi profumi in continuazione, in qualche modo li devo
consumare

-Buono che marca è

-A dirti la verità nemmeno me lo
ricordo, ma appena sono a casa te lo faccio sapere

Intanto passano due agenti un
uomo e una donna

-Ci sono facce nuove- dice Giulia
guardando i due nuovi arrivati.

-Una è la collega che hanno
mandato da Milano.

-L’altro lo so è quello che era
alla buoncostume. Che tipo è la donna?

-Strana. Pare che sia stata
trasferita a seguito di un provvedimento disciplinare.

-Ma che avrà combinato- chiede
Giulia

-Si dice che abbia colpito un
superiore a seguito di un litigio e corre voce che ci andasse
pesante anche con le persone che arrestava.

-A guardarla bene sembra un
maschio. Non sarà mica dell’altra sponda?

-Se m’invita a cena te lo faccio
sapere.

-E se invece le piaccio io?

-Pazienza vuol dire che me ne
farò una ragione.

Le due ridono e vanno verso il
bar



Salvo entra, nella stanza ci sono
il commissario, Marco e Fabrizio

-Commissario eccomi qua- dice
Salvo entrando.

-E allora? - gli chiede il
commissario.

-Dice che in giornata ci fa avere
il referto

-Ma se provassimo a sentire
qualche Psichiatra- suggerisce Fabrizio.

-Sai cosa me ne faccio di uno che
mi descriva il profilo psicologico dell’assassino. Spendiamo i
soldi dei contribuenti per sentirmi dire che magari la mamma da
bambino lo maltrattava- commenta il commissario, mentre entra il
questore.
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